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SCHEDA  TECNICA  DEL  SERVIZIO  DI  DI  PROGETTAZIONE,  ORGANIZZAZIONE  E 
COORDINAMENTO DI UN CICLO DI EVENTI NELL’AMBITO DELLA RASSEGNA DAL TITOLO 
“IL  TEMPO  DELL’INFANZIA”  -  ANNO  2026  E  2027 (PROGETTO  CARIPLO  “VISIONI 
D’INFANZIA” ID 2025-0215)

PREMESSA
“Il Tempo dell’Infanzia” è una rassegna di eventi nata nel 2023 e giunta nel 2025 alla sua terza 
edizione. E’ un contenitore di iniziative formative, divulgative e laboratoriali, rivolte a insegnanti, 
operatori,  genitori,  bambini  e  cittadini,  e  dedicate alla  fascia  d’età 0-11 anni,  ma anche di  un 
percorso volto a valorizzare l’importanza e il diritto all’educazione sin dalla nascita e a promuovere 
la  qualità  del  sistema scolastico  cittadino  in  ottica  integrata,  anche  sulla  scorta  della  recente 
normativa  che  ha  permesso  l’istituzione  del  Coordinamento  Pedagogico  Territoriale  di  cui  il 
Comune è capofila.
“Il  Tempo dell'Infanzia”,  attraverso la proposta di  una serie di  iniziative formative, divulgative e 
laboratoriali,  rivolte  a  insegnanti,  operatori,  genitori,  bambini  e  cittadini,  intende  sollecitare 
l'interesse di tutta la comunità verso le tematiche che coinvolgono i bambini nella fascia d'età tra 
zero e undici anni, ponendo il loro bisogni al centro dell'attenzione anche al fine di contribuire a 
dare  sempre  maggiore  concretezza  alla  Convenzione  sui  diritti  dell'infanzia  approvata 
dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il  20 novembre 1989, e successivamente ratificata 
dall’Italia nel 1991.
Le diverse proposte che hanno arricchito il programma delle tre edizioni sono state organizzate in 
stretta  sinergia  con  con  l'Assessorato  alla  Cultura  e  con  il  patrocinio  dell'Ufficio  Scolastico 
Territoriale, in collaborazione con l’Assessorato alle Politiche Sociali e con l’A.S.S.T. di Cremona 
aprendo la partecipazione anche ad altri soggetti del territorio portatori di iniziative qualificanti, in 
quanto si è voluto creare un’occasione straordinaria di formazione, di pensiero e di esperienza 
sull’infanzia, tappa fondamentale per lo sviluppo della personalità dei bambini e base fondante per 
il futuro di tutta la comunità. Oltre al tema dell’infanzia sono state negli anni sviluppate anche altre 
dimensioni dell’educare ritenute preziose per coloro che si occupano di crescita dell’individuo.
All’interno della rassegna viene proposto un ciclo di eventi aperto alla cittadinanza progettato e 
organizzato da un soggetto esterno che proponga relatori significativi in stretta collaborazione con 
il Settore Politiche Educative e Istruzione.
La rassegna per le edizioni 2026 e 2027 rientra nel progetto più ampio finanziato da Fondazione 
Cariplo dal titolo “Visioni d’Infanzia”.

1. OGGETTO
Oggetto dell’affidamento sono la progettazione,  organizzazione e coordinamento di  un ciclo di 
eventi  aperto  alla  cittadinanza  in  stretta  collaborazione  con  il  Settore  Politiche  Educative  e 
Istruzione, che preveda la proposta di relatori esperti per le edizioni 2026 e 2027 della rassegna. Il 
ciclo si svolgerà nell’ambito della programmazione generale comunale e dovrà essere coerente 
con essa.
La pubblicizzazione della rassegna sarà a carico del Comune di Cremona che inserirà in tutti i 
materiali pubblicitari il logo della ditta e citerà la stessa nella campagna di comunicazione.

2. PERIODO DI SVOLGIMENTO
Il servizio dovrà essere svolto per la rassegna del 2026 tra il mese di gennaio 2026 e il mese di  
maggio 2026, mentre per la rassegna 2027, sulla base dell’evoluzione delle tematiche da trattare e 
dell’esperienza  dell’edizione  2026,  è  prevista  una  fase  di  progettazione  tra  ottobre  2026  e 
dicembre 2026 propedeutica alla realizzazione del ciclo di eventi che si svolgerà da aprile 2027 a 
maggio 2027.

3. PRESTAZIONI RICHIESTE

Si richiede:
1) la disponibilità ad incontri di coordinamento con il personale del Settore Politiche Educative 

e Istruzione che potranno svolgersi anche con modalità da remoto



2) la progettazione di un calendario di incontri di non meno di 4 date per annualità coerente 
con il programma generale della rassegna

3) la garanzia di un coordinamento complessivo degli interventi dei relatori scelti, nei diversi 
luoghi messi a disposizione dal Comune di Cremona (principalmente il Teatro Monteverdi 
del Comune di Cremona, la cui capienza massima è di n. 136 posti a sedere, che sarà 
messo a disposizione gratuitamente dal Comune stesso).

4) i costi oggetto dell’offerta economica dovranno essere comprensivi di tutti le spese a carico 
dell’operatore economico, in particolare, con riferimento agli incontri del ciclo di seminari, 
dovrà essere comprensivi di tutti gli eventuali oneri di qualsiasi natura derivanti dai seminari 
oltre ai compensi (ad esempio, spese di trasferta o pernottamento, spese verso terzi come 
noleggio di attrezzatura, SIAE o altro), che la ditta assumerà direttamente.

4. REQUISITI DEGLI INTERVENTI
I  relatori  proposti  dovranno essere scelti  con la  finalità  di  garantire  un adeguato richiamo nei 
confronti  dei  potenziali  fruitori.  Le  tematiche trattate  dovranno essere  coerenti  con l’approccio 
metodologico  adottato  nei  servizi  per  l’infanzia  comunali  e  con  i  principi  e  i  valori  che 
l’amministrazione intende diffondere.
Gli interventi dovranno essere aggiornati rispetto ai progressi delle scienze pedagogiche e delle 
neuroscienze, nonché connessi alle dinamiche sociali di attualità.

5. MODALITA’ ORGANIZZATIVE
L’operatore economico dovrà garantire almeno un referente per gli incontri di coordinamento e per 
ogni necessità organizzativa che sorga nell’ambito della progettazione e della realizzazione delle 
rassegne.
Il referente, se non presente, dovrà garantire la reperibilità durante lo svolgimento degli interventi 
dei relatori.
Sarà onere dell’operatore risolvere qualsiasi eventuale problematica organizzativa connessa agli 
interventi che non rientri tra le competenze comunali.

Nel progetto dovranno essere specificati il numero degli incontri previsti e i costi riferiti ad ogni 
anno solare affinché possa essere correttamente imputata la spesa al bilancio comunale.


